
LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 1991 SPORT PAGINA2Y L'UNITÀ 

SERIE A 
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La capolista segna due volte (con Van Basten e Gullit) nel primo tempo 
e poi si addormenta. Nella ripresa gioca con sufficienza e i cremonesi 
accorciano le distanze grazie a uno svarione difensivo di Costacurta 
Alla fine, quasi per inerzia, un bizzarro gol di Fuser fìssa il 3-1 

Com'è noioso vìncere 

L'arbitro 

Boggi 6. Gli diamo la sufficienza, ma non cipiaciuto granché. 
Nulla da dire, ha applicato il regolamento, però in occasione 
dell'espulsione di Bonomi poteva essere un tantino più elasti­
co. Nella seconda ammonizione, che ha fatto scattare auto­
maticamente l'espulsione, e stata troppo fiscale. Il fallo su Rij-
kard non era cosi grave da richiere un'altra ammonizione. Per 
il resto, partita d'ordinaria amministrazione. Su un (allaccio di 
Ancelotti ai danni di Favalli (è dovuto uscire) Boggi non è 
stato cosi severo. Coincidenze? 

D momento di Ruud 
Le trecce olandesi 
ritornano di moda 

UOO DISTRI 

• MILANO. Gli chiedono del 
vistoso calo del secondo tem­
po, ma lui non c'era. £ ritorna­
to in panchina proprio mentre 
Fuser siglava il 3-1. Insistono 
sulla sua sostituzione: «Stai 
fuori, hai già fatto il tuo dovere, 
mi ha detto il mister». Lo pun­
zecchiano su un Milan tutto 
olandese e treccine spiega: «È 
il primo anno che riusciamo a 
giocare tutti e tre insieme. Ce 
molta gioia e l'intesa con Mar­
co sta.migliorando di domeni­
ca in domenica». Non si di­
mentica però il gran lavoro dei 
«nostri italiani». Maldini il mi­
gliore in campo. Baresi sempre 
impeccabile, Se non ci fossero 
loro segnare sarebbe difficile 
anche per noi». Da quei due 
gol alla Sampdorìa, Ruud Gui­
tti è di nuovo personaggio. Il 
più gettonato, il più richiesto. 

«Ho lottato duramente - di­
ce - per far capire che ero in 
grado di fare qualcosa per il 
Milan. Ci sono riuscito, lo. co­
munque, (accio il mio dovere. 
Per il resto e tutto il Milan che 
sta bene». La posizione sulla 
(ascia? «Devo fare i cross, scat­
tare e coprire. L'unica cosa da 
dire è che sulla lascia e sempre 
più difficile giocare. Mi trovo 

costantemente circondato da 
tre avversari». Tema Juve: «Bel­
lo per il campionato che non 
molli». Tema derby: rassicura 
tutti che giocherà, «Ma è una 
partita particolare. L'anno 
scorso all'andata menavamo 
di vincere noi. Ma ha vinto l'In­
ter, al ritomo tutto l'opposto. 
Speriamo vada bene». Ha fini­
to il suo compitino della do­
menica e se ne va. Lascia il 
campo all'amico Marco. An­
che lui non si sbilanci». «LaJu-
vc non molla, quindi dobbia­
mo vincere, andare avanti an­
che domenica. Dobbiamo fare 
il nostro dovere». Che siano 
calvinisti questi olandesi? Fu­
ser invece non ne sa niente di 
Calvino e si lamenta. «Il pubbli­
co doveva aiutarci di più». Sul 
gol non ha esultato perche 
troppo nervoso, troppo tempo 
fuon dalla squadra, fuori dal 
campo. Non si pente di essere 
tornato a Milano ma qualcosa 
non quadra. Tutto bene invece 
per Fabio Capello. L'unico 
rabbuilo e in tema di impegno. 
•Mi ero raccomandato tanto di 
giocare sempre al massimo 
della concentrazione e Invece 
all'inizio del secondo tem­
po...», la resa della squadra co­
munque è buona. 

Microfilm 

6 ' : occasione per il Milan, Donadoni su punizione serve An­
celotti che tira al volo: la palla lambisce il palo sinistro. 

16' : punizione di Rijkaard: Rampulla respinge in gualche 
modo. 

2 1 ' : il Milan passa in vantaggio. Dodadonì su punizione 
crossa: Van Basten di testa anticipa lutti e batte Rampulla. 

37 ' : Maldini smista al centro per Gullit che, ben appostalo di 
testa, supera Rampulla con un pallonetto. 

44 ' : Gullit a Van Basten che gira subito centralmente: Ram­
pulla blocca. 

55':RO la Cremonese riduce le distanze. Costacurta si lascia 
sorprendere dal Lornbardini che gli porla via il pallone e ser­
ve Giandebiaggi tulio libero che deposita il pallone in rete. 

78 ' : terzo gol del Milan. Fuser tira da fuori area e sorprende 
Rampulla 

MILAN-CREMONESE 
1 ROSSI 
2TASS0TTI 
3 MALDINI 
4 ANCELOTTI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7DONADONI 
8RJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

78'SERENA 
10 GULLIT 

46' FUSER 
11 MASSARO 

6 
5.5 

6 
6 
6 

6.5 
5.5 

6 
6.5 

s.v. 
6.5 

6 
6 

12ANT0NI0LI 
13 GALLI 
15 CORNAC-CHINI 

3-1 
MARCATORI: 21' Van Ba­
sten, 36' Gullit, 55' Giando-

blaggi, 76' Fuser 
ARBITRO: Boggi 6 

NOTE: Angoli 6-0 per il Mi­
lan. Espulsi: Bonomi al 26' 
per doppia ammonizione. 
Ammoniti: lacobelli. Gior­
nata umida, campo in di­
screte condizioni. Spettato­
ri 66.434 di cui 60mlla abbo­
nati per un incasso di 

1.771.205.000 lire. 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3 FAVALLI 

27' LOMBARDIN 
4FERRONI 
5 BONOMI 
6 VERDELLI 
7 GIANDEBIAGGI 
8 PEREIRA 

85' PICCIONI 
9FLORJANCIC 

10IACOBELLI 
11 MARCOLIN 

5.5 
6 

s.v. 
7 
6 

5.5 
5.5 

5 
4.5 
s.v. 
4.5 

5 
5 

12 VIOLINI 
13 PIANTONI 
16CHIORRI 

Van Basten: parlar bene di 
Van BaMen è quasi pleo­
nastico. Anzi, proprio 
perche e naturalmente 
bravo, spesso non lo si ci­
ta perche- da lui si proten­
de sempre qualcosa di 
più. Ha segnalo di lesta il 
gol che ha sbloccato il ri­
sultato. Finalmente, in 
area, non e più latitante. 

Gull it: un altro olandese tra i 
migliori della classe. Gul­
lit, anche se ha giocalo 
solo un lempo, e stalo 
sempre pencoloso. Poi 
ha segnato e uscito lui il 
Milan si e infiacchito nella 
ripresa. 

Lornbardini: una piacevole 
novità questo Massimo 
Lornbardini, classe 71 , 
centrocampista tuttofare 
della Cremonese. Dopo 
aver rilevato l'infortunato 
Favalli, Lornbardini ha ri­
vitalizzato la Cremonese 
facendosi notare come 
uno dei migliori in cam­
po. Suo il passaggio del 
gol di Giandebiaggi. 

M 
Pereira: un bel gatto di mar­

mo questo Ruben Pereira 
ardentemente conleso, 
chissà perche, da Juve e 
Lazio. Dicono, gli esperti, 
che abbia i classici piedi 
buoni. Saranno anche so­
praffini, però sono salda­
mente inchiodati al prato. 

Ancelotti: sarà che gli anni 
passano e il nflcsso non e 
più scattante come un 
tempo, però ogni dome­
nica tira sempre dei gran 
calciom a chi gli capita 
sotto. Gioco maschio, vi­
goroso, direbbe Sacchi. 
Da pronto soccorso, di­
ciamo noi più modesta­
mente. E difatti il povero 
Favalli, che ha assaggiato 
i suoi scarponi, ha rapida­
mente guadagnato gli 
spogliatoi. 

Florljancic: non l'ha visto 
propno nessuno. Pagato 
un miliardo, sembra che 
fosse molto conteso dal 
Siviglia e dal Rapid Vien­
na. Peccato, poteva anda­
re là. 

DARIO CKCCARILLI 

• • MILANO. Domenica tran­
quilla per il Milan. Forse fin 
troppo, visto che nella ripresa 
si lascia avvolgere da un bene­
fico torpore. Una pennichella 
da eccessivo benessere e ciba-
gioni grasse che sconta per 
una ventina di minuti. Fatto il 
ruttino, e incassato un gol dal­
l'incredula Cremonese, il Mi­
lan si risveglia chiudendo velo­
cemente la pratica con l'aiuto 
del fiscale arbitro Boggi che 
espelle Bonomi per doppia 
ammonizione. Se non avessi­
mo altre settanta righe da scri­
vere, questa partita si potrebbe 
già archiviare qui. La Cremo­
nese, difatti, priva di quattro ti­
tolari, non è certo un banco di 
prova attendibile per il Milan. E 
gli amarcord di Gustavo Già-
gnoni non sono sufficienti a 
bloccare il cammino dei rosso-
non. Il celebre colbacco e ripo­
sto nel baule deUa soffitta e il 
Milan attuale è assai più prag­
matico di quello di Buticchi. 
Colpisce nel primo tempo e 
poi misura la benzina fino al 
centesimo. Va bene che la 
strada è lunga e le autopompe 
hanno la serrata tacile, però a 
furia di centellinare rischia di 
fermarsi sul più bello. Scarsa 
concentrazione, poca umiltà, 
avrebbe mugugnato Arrigo 
Sacchi. Altri tempi, altro stress. 
Fabio Capello, che ò più diplo­
matico e smussa gli angoli, 
non ha Insistito troppo sulla 
pennichella rossonera del se­
condo tempo. Del resto per­
chè avrebbe dovuto farlo? Il 
Milan viaggia comodamente 
davanti al gruppone. E senza 

particolari affanni. Giusto 
quindi chiudere ogni tanto un 
occhio. Le ramanzine e meglio 
rinviarle per i momenti difficili. 

Il Milan parte senza scom­
porsi troppo, con la potente 
noncuranza di un elefante che 
vuole scrollarsi di dosso un ta­
fano fastidioso. È il solito Milan 
che si trasferisce con armi e 
bagagli nella metà campo al­
trui. L'unica differenza, rispet­
to al match di mercoledì, e che 
questa volta c'è la Cremonese, 
non il tignoso Genoa. È tutto 
più facile: gli spazi sono più 
larghi, non bisogna guardarsi 
ddai contropiedi di Aguilera e 
Skuhravy, e poi arriva anche la 
buona volontà di Van Basten 
che, finalmente, non si limita a 
ricamare palloni per la tanlcria 
d'attacco (leggi Massaro). 
L'olandese, marcato da Bono-
mi, s'incunea direttamente 
nell'arca grìgiorossa. E al 21', 
su un perfetto cross di Dona­
doni (una delle poche cose 
pregicvoli del fantasista) anti­
cipa tutti di testa superando 
con facilità l'incolpevole Ram­
pulla. 

Per Van Basten è il settimo 
gol, che gli permette di guidare 
la classifica dei marcatori in­
sieme con Baiano. Per la Cre­
monese è la line, ammesso 
che l'abbia mai coltivato, del 
suo piccolo sogno. Trovarsi 
sotto di un gol al Meazza con il 
Milan dopo venti minuti non è 
molto incoraggiante. Vien vo­
glia di tirar giù la saracinesca e 
tornare a Cremona. La secon­
da mazzata arriva da Gullit un 
quarto d'ora dopo. Sempre 

Van Basten devia di testa in rete il pallone del vantaggio 

dalla sinistra, Maldini scodella 
al centro per il testone di Gullit. 
Rampulla rimane a guardare 
perplesso e l'olandese lo sca­
valca con una sgrullalina. Due 
a zero, cioè partita chiusa. 

Errore di previsione. Dopo 
l'intervallo inlatti il Milan toma 
in campo un po' addormenta­
to. Gullit e già sotto la doccia 
(per riposo precauzionale) e 
Fuser non e una presenza par­
ticolarmente brillante. Cosi i 
rossoneri si sfilacciano e la 
Cremonese, quasi incredula 
(davvero posso farmi avanti? 

Non vi arrabbiate, vero?), si 
sposta dalle parti di Rossi. Una 
volta, due volte, e alla (ine se­
gna pure grazie a uno strafal­
cione di Costacurta che lascia 
a Lornbardini un pallone repu­
tato ormai fuori. Lornbardini 
serve lo smarcatlssimo Gian­
debiaggi che non può esimersi 
dal depositare il pallone in re­
te. Piccolo brivido che è come 
un caffè. Il Milan si sveglia ma 
senza troppo costrutto. E inve­
ce l'arbitro Boggi a sferrare il 
colpo decisivo alla Cremonese 
espellendo (per doppia am­

monizione) Bonomi. I grigio-
rossi si sfaldano e Fuser, finora 
notato solo per i lunghi brago-
ni bianchi, batte la terza volta 
Rampulla con uno strano tiro 
dall'effetto imprevedibile. Se­
condo i maligni, Fuser voleva 
crossare. L'interessato, ovvia­
mente, smentisce. Decidete 
pure secondo coscienza. Visto 
che ci avviciniamo alle feste 
natalizie, noi glielo diamo per 
buono. Esser buoni non costa 
niente, e poi a questo mondo 
c'è posto per tutto. Anche per 
un gol di Fuser. 

Grigiorossi amari 
«Siamo stufi 
di giocare in 10» 
• i MILANO. «Se dice che vo­
leva tirare in porta mi incazzo 
proprio». Michelangelo Ram­
pulla c'è rimasto male. Quel ti­
ro di Fuser non se l'aspettava. 
Non pensava rimbalzasse da­
vanti alla porta in quel modo. 
Addossato alla parete c'è il nu­
mero 12 milanista. Ma lui lo di­
sillude. Diego aveva preso la 
mira sul primo palo. Due modi 
di vedere il gol che ha messo 
definitivamente in ginocchio le 
speranze della cremonese. 
•Non dico che si fossero spa­
ventati quelli del Milan - com­
menta il mister - ma intimoriti 
certo. Hanno avuto un mo­
mento di sbandamento. Forse 
non si aspettavano una simile 
reazione da parte dei miei ra­
gazzi, Peccato essere rimasti in 
dieci». E qui Rampulla e Gia-
gnoni concordano. Il portiere 
sostiene che contro Van Ba­
sten due falli in una partita non 
sono gran cosa e poi quello di 
Bonomi non era proprio un fal­
lo da espulsione. GiaRnoni va 
ancora più pesante. «Era una 
situazione di gioco come ce ne 
sono tante nel corso di una 
partita. Sta di fatto che di riffa o 
di rafia finiamo tanti incontri in 
dieci. È successo ad Ascoli, a 
Parma. Anche contro il Vero­

na. Ma loro per fortuna erano 
in nove». La polemica si apre e 
si chiude qui. Si passa ai com 
plimenti e alle valutazioni. 
«Bravi i ragazzi - dice il mister 
grigiorosso - perchè in fondo 
la grinta e la voglia di giocare 
ce l'hanno messa tutta». Soddi­
sfatto della prestazione di Flor-
janclc. «È arrivato da poco, ma 
ha dimostralo di saperci fare, è 
intelligente, ha senso della po­
sizione. Si farà». Bene anche 
Lomtwirdini, esordiente che ha 
poggiato la palladel gol a 
Giandebiaggi. Sfortunato Fa-
valli, un brutto taglio con punti 
di sutura: «Che Ancelotti en­
trasse duro lo si sapeva già». Le 
critiche dei cremonesi si ap­
puntano su Pereira. Una statua 
troppo costosa. E cosi finisce 
in un battibecco garbato, in 
una dissertazione sulla surpe 
uruguagia. «Non dimentichia­
moci - sostiene il buon Gusta­
vo - che hanno carattere da 
vendere, che questo è un na­
zionale, che il grande pubblico 
di San Siro poteva esaltarlo» 
Cosi non è stato e il sudameri­
cano è finito in panchina. Scu­
si, ma questa Cremonese riu­
scirà a salvarsi? Il mister si rifu­
gia in C O I D T «Ci sarà una buo­
na domenica anche pemoi 
Prima o poi». DU.G 

Un equo pari accontenta le due squadre dopo una partita vibrante nonostante il cattivo tempo 

Viola aggressivi, ma non basta 
LORIS CIULLINI 

L'uruguaiano Ruben Sosa autore del pareggio laziale a Firenze 

1 B FIRENZE. Tutto come da 
previsione tra Fiorentina e La­
zio che, per motivi diversi, si 
sono affrontate in maniera 
piuttosto spavalda senza lesi­
nare energie. Partita che è ter­
minata con un giusto pareggio 
ma per come è stata interpe-
trata e giocata ha ripagato le 
attese dei trentamila spettatori 
che hanno sfidato il cattivo 
tempo. Gara, grazie all'impe­
gno profuso dai giocatori, che 
è risultata emozionante e al 
tempo stesso vibrante: da una 
parte gli uomini di Radice che, 
doj>o le critiche e le «minacce» 
ricevute dai tifosi per lo scarso 
impegno profuso a Bergamo 
contro l'Atalanla, volevano di­
mostrare di possedere i giusti 
attributi per dare corpo ad un 
gioco aggressivo; dall'altra 
parte la pattuglia di Dino Zoff 
che voleva confermare il buon 
stalo di forma e al tempo stes­
so di essere squadra capace di 
conquistare altri preziosi punti 
Ionia no dall'Olimpico. 

Ed è appunto perchè la mi­
scela è stata quella giusta che 
il pubblico, compresi i G mila 
sostenitori della Lazio, ha tra-
scoiso un pomeriggio di diver­
timento. Il tutto nonostante 
l'importanza della posta in pa­
lio e le marcature ferree ed un 
gioco maschio L'unico che in 
questo scenario ha un po' sto­
nato è stato il direttore di gara, 
il signor Sguizzato di Verona, 
che durante e alla fine della 

partita, per alcuni errori com­
messi, ha ricevuto delle sonore 
bordate di fischi. 

Nonostante l'arbitro non ab­
bia visto un fallo da rigore 
(40'), commesso da Gregucci 
ai danni dell'argentino Batistu-
ta, il risultato finale è stato il 
più giusto ed onesto: chi in 
questo caso deve recitare il 
mea culpa per gli errori com­
messi è la Fiorentina che nella 
prima parte dell'Incontro è riu­
scita a realizzare un sol gol su 
tre occasioni da rete. 

La Lazio (che mancava di 
Soldà), grazie alla maggiore 
esperienza e ad un giocatore 
del calibro di Doli, che 6 risul­
talo di una spanna il migliore 
di tutti, ha avuto due occasioni 
da rete: al 19' Sosa (dopo che 
al 7' Dcll'Oglio aveva sciupato 
una palla-gol da pochi metri 
mandando il pallone fra le 
braccia di Fiori) ha mancato il 
bersaglio per un solfio ma al 
71', dal dischetto degl' undici 
metri, non ha trovato alcuna 
difficoltà a fare secco Mareggi-
ni con un perfetto rasoterra. 
Sguizzato ha concesso, giusta­
mente, la massima punizione 
alla Lazio per un plateale atter­
ramento di Doli da parte di Or­
lando. 

I<a Fiorentina aveva sblocca­
to il risultato dopo appena 
ventisette minuti grazie ad una 
perfetta incornata di Orlando: 
fallo di Sergio su Orlando, pu­
nizione dalla destra battuta da 

FIORENTINA-LAZIO 
1 MAREGGINI 
2MALUSO 
3CAROBBI 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6 PIOLI 
7DELL'OGLIO 

MAZINH078' 
8IACHINI 
9BATISTUTA 

10ORLANDO 
11 BRANCA 

6 
6 
6 

6.5 
6.5 
6.5 

6 
s.v. 

7 
6 

6.5 
65 

12MANNINI 
13MAIELLARO 
14BORGONOVO 
15MATRONE 

Dunga, pallone colpito di testa 
da Pioli che finisce nella zona 
dove è appostato Orlando che 
non trova difficolta a deviarlo 
in rete. Tre minuti dopo i viola 
potrebbero chiudere la gara: 
capitan Dunga, con una scivo­
lata toglie il pallone a Pin e lo 
manda verso Branca che parte 
di gran carriera inseguito da 
Bergodi e Bacci. L'ex doriano 
entra in area e mentre sta per 
calciare il pallone Fiori lascia i 
pali, gli restringe lo specchio 
della porta, e blocca. Se l'at­
taccante viola fosse stato più 
Ireddo sicuramente non avreb­
be perso la buona occasione. 
Un primo tempo di marca vio-

1-1 
MARCATORI: 27' Orlando, 

7V Ruben Sosa 
ARBITRO: Sguizzato S.5 

NOTE: Angoli 2-0 per la Fio­
rentina. Ammoniti lachini, 
Dell'Oglio. Stroppa e Mel­
chior!. Giornata pioviggino­
sa, terreno In buone condi­
zioni. Spettatori 29.023 di 
cui 20.203 abbonati, per un 
incasso totale di 1 minai do 

83 milioni 679mlla lire. 

la grazie soprattutto all'aggres­
sività degli uomini di Radice. 
Nella ripresa l'iniziativa è pas­
sata nelle mani della Lazio che 
dopo il gol di Sosa ha badato 
più a mantenere il possesso 
del pallone che cercare il rad­
doppio. 

Ricapitolando si può benis­
simo sostenere che la squadra 
di Zoff ha lasciato un buon ri­
cordo grazie soprattutto ai tre 
stranieri mentre la compagine 
di Radice, pur dando fondo ad 
ogni energia, ha confermato i 
suoi limiti In fase di realizza­
zione sia l'argentino Batistuta, 
che si è battuto su ogni pallone 
con molta caparbietà, che 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4 PIN 
5GREGUCCI 
6 BACCI 
7 STROPPA 
8DOLL 

MELCHIORI78' 
9RIEDLE 

NERI 87' 
10SCLOSA 
11 RUBEN SOSA 

6 
6.5 

6 
6.5 

6 
6 
6 
7 

s.v. 
6 

s.v 
6 

6.5 
12 ORSI 
13VERTOVA 
16CAPOCCHIANO 

Tra Zoff e Radice 
«pari» su tutto: 
«Siamo soddisfatti» 

Branca che sempre cercato di 
aggirare la difesa laziale, sten­
tano a trovare la via del gol so­
prattutto quando sono chia­
mati a giocare in spazi stretti. 
Sosa e soprattutto Riedlc han­
no fatto di tutto per imporsi ma 
sulla loro strada hanno trovato 
una difesa molto attenta che 
ha commesso poce sbavature. 
I reparti che hanno lasciato la 
migliore impressione sono 
quelli del centrocampo con in 
testa Doli, seguito da Dunga, 
da Pin, per le sue perfette gio­
cate, da lachini, che si messo 
in mostra per le sue doti di 
combattente, da Orlando e 
Se Iosa. 

• • FIRENZE Non riesce alla 
Uizio l'en-plein in trasferta. 
Dopo quattro vittorie su altret­
tante gare lontano dall'Olimpi­
co, dove i biancazzurri aveva­
no collezionato altrettante vit­
torie, a Firenze ne è venuto 
fuori un pari, ma Zoff è ugual­
mente soddisfatto. «Sono 
estremamente contento di 
questo risultato, perchè otte­
nuto contro una squadra toni­
ca e ben messa in campo, che 
per tutto il primo tempo ci ha 
costretto nella nostra metà 
campo. Nella npresa poi loro 
hanno pagato lo scotto del 
gran ritmo impresso alla prima 
(razione e abbiamo fatto vede­
re delle buone cose anche noi. 
Un pareggio che accetto di 
buon grado e che ci permette 
di rimanere nelle zone alte del­
la classifica». Qualcuno ha as­
serito che il pari della IJZ IO è 
stato trovato, ma su questa tesi 
il tecnico biancazzurro dissen­
te completamente «Trovato 
mi sembra una parola grossa. 
E vero che nel primo tempo la 
Fiorentina ha fallito diverse oc­
casioni, ma nella npresa, al­
meno lino al nostro gol, abbia­
mo avuto noi l'iniziativa». 

Nonostante il pareggio inter­
no anche Radice si ritiene sod­
disfatto della prestazione della 
sua squadra. «Ho visto un 
buon primo tempo dove ad es­
sere obiettivi ci siamo giocati la 
vittoria. In almeno tre occasio­
ni abbiamo avuto la palla buo­
na, ma purtroppo non siamo 
riusciti a concretizzare. Ne) 
calcio poi la legge del chi sba­
glia paga viene sempre rispet­
tata e cosi ne è venuto fuori un 
pareggio. Non dimentichiamo­
ci poi che di fronte avevamo 
una signora squadra che 
quando ha reagito ci ha messo 
in sena difficoltà». Radice non 
entra nel merito di alcune que­
stioni. Il rigore a favore della 
Inizio, quello negato alla sua 
squadra, la prova incolore de­
gli attacanii viola e l'impiego di 
lachini. «Non è mia abitudine 
recnminare su certi episodi 
che accadono durante la parti­
ta. Dalla posizione che occupo 
non posso giudicare l'operalo 
dell'arbitro. Per quel che n. 
guarda la prestazione di alcuni 
miei giocalon, non mi soffer­
mo inai sui singoli. Il mio giu­
dizio nguarda la squadra nel 
suo complesso ed è positivo». 
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